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USA contro tutti 
ebitori parlano di «rappresaglia» 

Indignate reazioni in America Latina all'aumento dei tassi - Reagan esprime disappunto ma la sua amministrazione ha alzato 
gli interessi sui fondi federali - Kissingcr: «Il problema è ormai politico, non tecnico» - Anche ieri il dollaro ai massimi 

ROMA — Le barnhe statunitensi sfi­
dano il mondo intero: i luiino-ameri-
cani, che amano l'iperbole, commen­
tano tosi l'aumento del tasìo di inte­
resse base, di.112,5 ul l:j'f. Ma sembra 
proprio che abbiano ragione: la deci­
sione presa l'altro ieri avrebbe colto di 
sorpresa anche la Casa Bianca che ha 
reagito con stizza: «Esprimo il disap­
punto del presidente per una .scelta 
che è davvero dilficile da spiegare», ha 
commentato Larry Spenk*, il portavo­
ce ufficiale. E Kcagan, parlando agli 
agricoltori- iNon ci sono altre SCU-.P 
pe: l'attuale lui-Ilo dei tassi <-e non la 
paura nel futuro.. Dunque, una •pro­
vocazione» non solo \erso i pai-M inde­
bitati, ina anche contro l'amministra­
zione USA? 

Intanto, il dollaro continua con il 
vento in poppi. Dall'aumento dei tassi 
i mercati dei cambi avevano avuto già 
sentore il giorno prima quando la va­
luta americana aveva aperto le con­
trattazioni settimanali segnando nuo­
ve quotazioni record. Così, i vari «gno­
mi» a Zurigo, a Francoforte o a Londra 
ieri si sono limitati a tenere alta la 
temperatura dei mercati, ma senza 
punte clamorose. In Italia il dollaro è 
stato fissato a 1.720.015 lire quasi due 
lire in più rispetto a ieri e una lira in 

meno rispetto al massimo storico (che, 
comunque, è stato toccato durante le 
contrattflzioni della mattinata). In 
Germania il mano ha recuperato un 
pochino rispetto a ieri laminando un 
dollaro con 2,79 marchi rispetto ai 
2,80, ma la llundcsbank ha dovuto 
vendere ancora 20,3 milioni di dollari 
dopo gli 80 bruciati il giorno prima per 
evitare crolli maggiori del marco. 

Ma torniamo alla iguerrn dei tassi». 
Tutti i paesi latino-americani sono fu-
riliondi. Il ministro del tesoro messi­
cano, Jesus Silva Herzog, parla di 
«rappresaglia» contro le decisioni 
emerse dal summit di Cartagena, in 
particolare l'appello alle banche per­
ché riducessero gli interessi. Herzog 
ha ricordato che quest'ultimo aumen­
to costerà al Messico circa mezzo mi­
liardo di dollari in più. Sull'Argentina 
l'onere è di 200 milioni di dollari; sul 
Brasile 3.">0 milioni. 

La protesta, dunque, si è fatta gene­
rale. Persino il Cile ha ulzato la voce. E 
da Cuba arriva un editoriale del 
•Grnnma» che morda la cruda verità: 
«I paesi sottosviluppati non hanno ì 
mezzi |>er pagare»; la questione dei de­
biti, dunque, «si è'fatta politica.. Una 
analisi che coincide, paradossalmente, 
con quella di Henry Kissinge;: «Anche 

il pagamento degli interessi diventerà 
insopportabile — ha scritto l'ex segre­
tario di Statò — se non sarà affrontato 
come un problema politico, non tecni­
co. Il rifiuto di prendere atto di ciò 
Erovocherà uno scontro aperto tra gli 

tati Uniti e i principali debitori del­
l'America Latina». 

Sull'Argentina, in part icola^ l'ul­
tima decisione delle banche USA è ca­
duta come una doccia fredda. Proprio 
in questi giorni sono in corso le tratta­
tive dopo il rifiuto del piano di auste­
rità proposto dal Fondo Monetario I 4 
fiaesi latino-americani (Colombia, 
•rasile, Venezuela e Messico) che ave­

vano prestato 300 milioni all'Argenti­
na hanno prorogato di un mese la sca­
denza di questo credito rimasto senza 
la garanzia del Tesoro statunitense. 
Tuttavia i tempi stringono e le banche 
non sono disposte n concedere margi­
ni. Lo ha ricordato proprio l'altro ieri 
a Roma, in una conferenza organizza­
ta dall'ABI, Harry Taylor, presidente 
della Manufacturera Hanover, la 
quarta banca USA e anche una delle 
più coinvolte nella crisi dei debiti: ha 
prestato per due volte e mezzo il suo 
capitale ai quattro più grandi paesi del 
Sud America. 

Taylor ha giustificato l'atteggia­
mento dei banchieri con l'argomento 
che, così facendo, si stimolano i pro­

cessi di aggiustamento finanziario nei 
paesi indebitati. E ha esaminato i pro­
cessi che in tal senso sono stati com­
piuti in Messico o in Brasile. Taylor ha 
portato come esempio i paesi dell'Est: 
•Se essi sono riusciti a risanarsi strin­
gendo la cinghia perché non dovrebl>c 
succedere Io stesso nel Sud America?» 
— si è chiesto dimenticando forse l'av­
vertimento che il presidente argentino 
Alfonsin ha fatto pochi giorni fa: «Il 
pagamento dei debiti e In permanenza 
della democrazia non sono conciliabi­
li». 

Forse è vero quel che ha scritto sul 
«New York Times» Anthony Lewis: 
«La crisi dei debiti è troppo seria per 
lasciarla nelle mani dei banchieri». 
Troppe sono le implicazioni economi­
che di una situazione finanziaria peri­
colante e le implicazioni politiche non 
solo nel Sud, ma in tutto il continente 
americano. Lewis sostiene una solu­
zione radicale: le banche debbono can­
cellare dai loro bilanci tutti i debiti 
che non hanno mai pagato; il costo di 
questa operazione-verità andrebbe 
suddiviso tra tutti in modo equo. È 
una linea opposta a quella che il presi­
dente della Manufacturers è venuto a 
riproporre: le trattative caso per caso , 
senza alcuna «scorciatoia», nemmeno 

quella di mettere un tetto ai tassi pa­
gati dai debitori come proposto dalla 
Federai Reserve. 

Ma Taylor ha anche prospettato un 
calo dei tassi di interesse (saranno al 
\0'"c in due-tre anni, ha detto) nel 
giorno in cui i suoi colleghi li aumenta­
vano e un ridimensionamento del dol­
laro mentre toccava nuovi record. For­
se, ha voluto soltanto gettare ottimi­
smo a buon mercato, addirittura spin­
gendosi a prevedere la rielezione di 
Reagan, su un uditorio l>en altrimenti 
preoccupato della situazione. Un udi­
torio che ha ricordato i molivi di fondo 
per cui i tassi sono alti. 

Non è vero che il loro livello è in-
spiegabile, come sostiene la Casa 
Bianca, la quale non ha proprio nulla 
da meravigliarsi. Nel prendere questa 
decisione, infatti, i banchieri non han­
no agito tanto in base al timore dell'in­
flazione, ma soprattutto in base al fat­
to che i tassi sui fondi federali, i titoli 
pubblici con i quali si finanzia il defi­
cit, sono aumentati dell'1,2',.'. in que­
sto mese, toccando nei giorni scorsi 
l'I 1,5Vi. E sempre più questi titoli so­
no i veri regolatori del mercato. Allo 
stupore di Iteagan, dunque, bisogne­
rebbe rispondere: medico, cura te stes­
so. 

Stefano Cingolati. 

La Borsa conferma la tendenza al rialzo: +1,3% 
MILANO — Continua l'ascesa 
della Borsa di Milano, che con­
ferma la tendenza al rialzo af­
fermatasi la scorsa settimana e 
rafforzatasi nella giornata di 
lunedi. Sostenuto da una forte 
corrente di acquisti il mercato 
ha registrato ieri anche un forte 
incremento delle azioni tratta­
te (oltre 11 milioni, per un con-
trovalore di 23.5 miliardi) ri­
spetto alla giornata di lunedì 
(7.7 milioni di azioni trattate 
per un controvalore di 17,8 mi­
liardi). L'indice della Borsa ha 

registrato un progresso 
dell'I,3 f

t che si somma 
all'I.6',' di lunedì e al +4.5', 
della settimana scorsa. Si sono 
segnalate per particolari cresci­
te le azioni IFI, Pirelli, Franco 
Tosi, FIAT. CIR, Montedison. 
Lievi incrementi hanno regi­
strato anche le Itnlmobìliare, 
Generali, RAS, Toro, Rina­
scente, Saffa, Eliolona. Ieri si è 
tenuta l'assemblea della Eliolo­
na che ha approvato il bilancio, 
chiusosi con un utile di 794 mi­
lioni (contro un utile di 1 mi­

liardo 673 milioni del 1982). Il 
1983 è stato un anno difficile 
per l'azienda della famiglia Ar-
tom, anche se per il 1984 si in-
travvedono sintomi di ripresa. 

Per quanto concerne la ten­
denza al rialzo che sta contras­
segnando Piazza degli Affari gli 
operatori si mostrano inclini a 
ritenerla decisamente seria. 
Nessuno dei big della Borsa 
ama sbilanciarsi, ma tra anali­
sti e operatori prevale il tono 
ottimistico. In effetti l'anda­
mento attuale appare positivo 

e non dovrebbe esaurirsi rapi­
damente: gli acquirenti non 
sembrano essere soltanto «spe­
culatori», affluiscono richieste 
di acquisto dall'estero, segnale­
rebbero buone prospettive le 
numerose operazioni di aumen­
to di capitale in corso, di cui 
molte gratuite. Eppure sarà be­
ne guardarsi da eccessivi otti­
mismi, sia per le notizie non 
troppo buone che vengono dal­
l'estero, sia per gli effetti di raf­
freddamento che potrebbero 
derivare dalla «verifica di go­
verno». 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina rhglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 6 / 6 2 5 / 6 
1720.015 1718.70 
615.70 615 
200.57 199.985 
546.71 546.835 
30.244 30.297 

2324.89 2335.355 
1884.15 1887.25 
167.955 168.24 

1376.35 1377.375 
1309.075 1316.75 

7.245 7.249 
738.655 739.375 
87.705 87.734 

215.22 217.54 
209.735 210.505 
230.90 291.125 
11.887 11.95 
10.895 10.925 

Goria minaccia l'aumeiito 
dei tassi e scatena 
le critiche di Lucchini 
Il ministro del Tesoro teme manovre speculative - Ciampi propone 
la creazione di un consorzio interbancario - L'assemblea dell Abi 

ROMA — Gorla minaccia 
l 'aumento del tassi bancari, 
Lucchini gli risponde per le 
rime, mentre Ciampi propo­
ne, ricevendo parecchi ap­
prezzamenti, la creazione di 
un fondo Interbancario di 
garanzia del depositi da par­
te delle banche e delle Casse 
di Risparmio. Sono questi 1 
fatti che hanno caratterizza­
to l'assemblea dell'Abl di Ie­
ri. 

E part iamo dall'ipotesi del 
ministro del Tesoro. Gorla 
ha detto testualmente che «11 
costo del denaro deve essere 
determinato dal mercato e 
se, come alcuni sostengono 
stia accadendo, la domanda 
di impieghi sta a fronte di 
una ricostituzione di scorte 
non giustificate soltanto dal­
la ripresa produttiva, do­
vremmo utilizzare lo stru­
mento del tassi d'interesse al 
fine di ridimensionare le 
aspettative di tali imprese». 
Un periodare un po' farrag-
ginoso per affermare che, se 
si tentasse di fare manovre 
speculative, allora per argi­
narle si dovrebbe ricorrere al 
rialzo dei tassi d'interesse. 

Secca la replica del presi­
dente della Confindustria, 
Luigi Lucchini: «Non ritengo 
che le imprese siano oggi in 
grado di costituire scorte 
non giustificate e possano 
quindi premere sul mercato 
del credito con ulteriori ri­
chieste di finanziamento per 
la semplice ragione che 11 co­
sto del denaro è troppo alto». 

La polemica fra Gorla e 
•Lucchini, per questo punto, è 
trasparente. Subito dopo il 
presidente della Confindu­
stria si affretta, però, ad af­
fermare che «il ministro del 

Tesoro ha ragione quando 
pone 11 problema del risana­
mento dell'azienda Italia». 

E passiamo all 'atteso In­
tervento di Azeglio Ciampi. 
Il governatore della Banca 
d'Italia non ha affrontato di­
ret tamente il problema del 
costo del denaro, ma ha pre­
ferito Insistere sulla necessi­
tà di una maggiore efficien­
za del sistema bancario. Da 
qui la proposta di costituire 
un fondo di garanzia che 
rappresenta — secondo 
Ciampi — «una pr ima linea 
di autodifesa del sistema 
dalla Insolvenza». 

Il fondo — ha proseguito 11 

Bot tutti 
venduti 
Calano i 
rendimenti 
ROMA — Pieno successo 
dell 'asta dei buoni ordinari 
del tesoro (Bot): le richieste 
degli operatori hanno larga­
mente superato l'offerta, de­
terminando un calo del ren­
dimenti . I titoli più richiesti 
sono stati quelli a sei mesi. 

Vediamo come varleranno 
l rendimenti. Per l titoli a tre 
mesi scenderanno dal 14,18 
al 13,06; quelli semestrali ca­
leranno dal 14,55 al 14,32, 
mentre gli annual i avranno 
un rendimento pari al 15,21, 
senza alcuna variazione sul­
l 'asta precedente. 

governatore — potrebbe fare 
tre tipi di Intervento: di rlfl-
nanzlamento, per fornire 
mezzi liquidi ad aziende as­
sociate; di r isanamento nel 
confronti di aziende poste in 
amministrazione straordi­
naria; di rimborso del depo­
siti, nel caso di liquidazione. 
In alternativa al rimborso 
del debiti, d'Intesa anche con 
1 commissari, il fondo po­
trebbe decidere altri Inter­
venti quando si giunga alla 
cessione delle attività e delle 
passività. 

Apprezzamento per la pro­
posta di Ciampi è stato 
espresso dal presidente del­
l'Abl, Giannino Parravlcinl. 
«Il sistema bancario — ha 
detto — dovrà fare un esame 
della proposta, che del resto 
è molto chiara, per vedere 
quali sono gli effetti positivi, 
e credo siano parecchi, e per 
Individuare forse qualche 
aspetto negativo». 

•La validità della ipotesi 
Ciampi — ha proseguito 
Parraviclnl — sta nel creare 
u n sistema d) mutual i tà e 
non un semplice meccani­
smo assicurativo 11 cui costo 
si trasferirebbe al di fuori del 
s istema bancario. La crea­
zione del fondo — sempre se­
condo 11 presidente dell'Abl 
— darebbe maggiori respon­
sabilità agli Istituti di credi­
to, Impegnandoli ad alutare 
chi si trovasse in condizioni 
difficili». Ciò presuppone — 
termina la dichiarazione di 
Parravlcinl — anche una più 
a t tenta partecipazione delle 
singole banche alle vicende 
delle altre. 

g. me. 

hi non paga le tasse? Nuove 
olemiche Visentini-Formica 

ROMA — Polemica a distanza 
fra l'attuale ministro delle Fi­
nanze. Bruno V'isentini e il suo 
predecessore, Rino Formica. Al 
convegno della UIL «Io pago le 
tasse, e tu?« doveva esserci ieri 
pomeriggio una tavola rotonda 
fra V'isentini e quattro «ex» (Fi­
lippo Maria Pandolfi. Franco 
Reviglio, Francesco Forte, Ri­
no Formica), ma solo il presi­
dente dei deputati socialisti si è 
presentato all'appuntamento 
pomeridiano, quando già da al­
cune ore Bruno Vicentini aveva 
menato fendenti contro le pre­
cedenti iniziative del ministe­
ro Molte, inutile dirlo, proprio 
di Rino Formica. 

11 succo del contenzioso è 
nell'accusa di «interventi ap­
prossimativi. (Visentini), nella 
risposta di aver fatto una «lun­
ga predici» (Formica): in mezzo 
galleggiano dieci anni di rifor­
ma tributaria, iniquità da tutti 
riconosciute. ma anche, con 
tutta evidenza, contrasti corpo­
si. 

LA RIFORMA FALLITA? 
— E stato Giorgio Benvenuto, 
nella relazione della mattina. 
ad accomunare (con lo stile un 
po' americano che gli è conge­
niale) quelli che ha definito due 
fallimenti: della riforma sanita­
ria e della riforma tributaria. 
La relazione è stata punteggia­
ta da grafici e filmati, da regi­
strazioni telefoniche. 1 funzio­
nari della L'IL si sono improv­
visati «detectives. ed hanno 
fatto i centi in tasca a medici. 
nstorati.ri. commercianti II ri­
sultato conferma, naturalmen­
te, che a pagare le tasse sono 
soprattutto i lavoratori dipen­
denti. Seconda anomalia: a 10 
anni dalla nforma. siamo il 
paese europeo ccn la più elta 
percentuale di prelievo fiscale 

(44,1 c.c ), ma anche quello in cui 
il rapporto fra imposte dirette e 
indirette è rovesciato (preva­
lenza delle dirette). La vera 
«pietra dello scandalo, è l'IVA, 
evasa «normalmente», quando 
non diviene addirittura un red­
dito aggiuntivo... pagato dallo 
Stato agli evasori. 

I NODI DELLA DISCOR­
DIA — Lavoratori autonomi, 
imprese, liberi professionisti: 
su questi tre universi si é ap­
puntata al convegno della UIL 
la gran parte degli strali. Ed è 
toccato a Bruno Visentin! dire 
cosa (e se) il governo ha inten­
zione di fare per rendere più 
giusto il prelievo fiscale. Visen­
tin! se l'è presa con il parlamen­
to, con la maggioranza, con il 
gpverno stesso. Sferzante coi 
predecessori socialisti: «Tre in 
quattro anni e nemmeno un'i­
dea in comune». Ha accusato «i 
partiti» dì non riuscire a met­
tersi d'accordo in questa mate­
ria. ha invocato come architravi 
di una possibile redistribuzione 
fiscale un largo consenso e una 
verificata stabilità politica del 
pentapartito. Nel merito: no ai 
•redditometri» o a qualsiasi al­
tro indicatore di reddito pre­
sunto o presumibile, no alle ini­
ziative frammentane, episodi­
che; no con tutte le forze al con­
dono. che è diseducativo e solo 
apparentemente foriero di 
maggiori entrate. «Forse» una 
forfettizzaziono per quelle im­
prese che. av endo la contabilità 
semplificata, possono più sfug­
gire al fisco 

MALAM.MIMSTRAZIONE 
— il centro dell'intervento del 
ministro delle Finanze è stato 
però — sul piano delle iniziati­
ve specifiche — la denuncia 
delle scer=e po==ibihtà di ge-

I stione e di controllo della parti-

Convegno della 
UIL a Roma 
Il ministro 
delle Finanze: 
approssimative 
le iniziative 
precedenti 
Il capogruppo 
dei deputati 
PSI: cosa farà 
di concreto 
il governo? 

ta fiscale, con un'amministra­
zione come un colabrodo (vuoti 
di organici, e tc ) . con strumenti 
vecchi e una scarsa sensibilità 
delle strutture. E vero. Fra i da­
ti portati al convegno c'è quel­
lo. macroscopico, dei 6.000 im­
piegati addetti a riscuotere e 
controllare ur> gettito IVA di 
33.000 miliardi (1933» e dei cor­
rispondenti 8.300 impiegati per 
2.400 miliardi di imposta del 
registro. Ma la lotta concreta 
contro l'evasione è solo una 
questione tecnica? Vincenzo 
Visto, economista ed esperto 
fiscale, ha cithto i «mille e un» 
provvedimento legislativo, che 
hanno moltiplicato «agevola­
zioni fiscali per questa o quella 
categoria». Gli ha fatto eco For­
mica" con le iniziative in campo 
fiscale è inevitabile farsi dei ne­
mici, inutile cercare il consenso 
prima, la scelta è tutta politica. 

Paolo Sylos Labini 

An ton io Pedone 

Torino, vita dura per gii evasori 
il Comune li tallona col computer 

Dalla n o s t r a r edaz ione 
TORINO — II Consiglio co­
muna le di Torino h a appro­
vato a larga maggioranza 
(astenuti solo DC e PLI) u n a 
deìibera delia giunta mono­
colore comunista che prepa­
ra tempi duri per gii evar-ori 
fiscali. Entro settembre ver­
rà infatti at t ivato, in colla­
borazione con gli uffici d i -
strettu.-Ui delle imposte, un 
meccanismo di controlli in­
crociati che utilizzano la tec­
nologia Informatica e con­
sent i ranno di Identificare 
rapidamente coloro che, te­
nuti a compilare la denuncia 
del redditi sul modelli 740 e 
750, non lo.hanno fatto. 

L'iniziativa è s ta ta assun­
ta in parallelo con l 'attività 
che la Procura della Repub­
blica di T o n n o si accinge a 
svolgere nel campo fiscale. 
in applicazione della legge 
516 del 1932 («manette agli 
evasori») che prevede la coo­
perazione t r a magis t ra to ed 
ente locale per scoprire t «fal­
si poveri» II lavoro congiun­
to t ra amministrazione civi­
ca, uffici finanziari e Procu­
ra potrà dare ottimi risultati. 

li s is tema che \ iene messo 
In piedi dal Comune per col-
p:re gli evasori è abbastanza 
semplice. Appena scaduti l 
termini per la presentazione 
della dichiazione dei redditi 

IRPEF per il 1983. verranno 
registrati, sotto la sorve­
glianza dei funzionari dello 
Stato e del Comune, i da t i 
fondamentali delle denunce 
presentate dai contribuenti 
torinesi. Inseriti nel cervello 
elettronico del Comune, que­
sti dati ver ranno confrontati 
con al tre informazioni già 
•memorizzate» dall 'elabora­
tore municipale (licenze di 
commercio, autorizzazioni 
per le at t ivi tà artigiane, ecc.) 
o con gli elenchi richiesti agli 
ordini professionali. Dal 
controllo Incrociato risulte­
rà immediatamente chi non 
ha compilato la denuncia 
IRPEF pur svolgendo una 

at t ivi tà che comporta utili. 
L'esito degli accertamenti 
verrà quindi trasmesso a Pa­
lazzo di giustizia dove due 
magistrat i si occuperanno a 
tempo pieno della materia fi­
scale. 

Il meccanismo faciliterà 
anche l'individuazione del 
casi di evasione parziale. Il 
Comune — h a det to 11 vice­
sindaco Luigi Passoni pre­
sentando la delibera — deve 
operare con serietà ed equili­
brio, ma anche con fermez­
za, come del resto sempre si 
era fatto sia pure con stru­
menti meno sofisticati di 
quello che s t iamo per mette­
re in funzione». 

Rino Formica 

LA GESTIONE DELLE FI­
NANZE — Pur usando un tono 
sereno e discorsivo, punteggia­
to d'ironia, Rino Formica ha 
contestato con una certa durez­
za l'intervento del responsabile 
delle Finanze. Agevolato dalla 
propria esclusione dal governo 
Craxi, ha anche avanzato seri 
dubbi sul rispetto della scaden­
za del 30 giugno, prevista nei 
protocolli con le parti sociali 
per il varo dei provvedimenti 
fiscali. A Visentini Formica ha 
rimproverato direttamente di 
aver lasciato nel cassetto — in 
questo anno di dicastero — il 
ripristino della facoltà imposi­
tiva ai comuni, il provvedimen­
to studiato dopo lo scandalo dei 
petroli, l'accorpamento delle 
aliquote IVA (osteggiato, anzi 
sabotato, a suo tempo, dall'al-
lora presidente del Consiglio 
Spadolini — ha puntigliosa­
mente precisato), di aver rifiu­
tato la discussione sulla tassa­
zione dei BOT e sulla patrimo­
niale. Ha infine difeso il condo­
no, che. ha detto, era in un cer­
to senso una contropartita a 
quel provvedimento sulle «ma­
nette agli evasori» affossato in 
parlamento. 

IO PAGO LE TASSE E TU? 
— La domanda resterà a lungo. 
pare di capire, senza risposta. 

Bruno Visent in i 

Su un altro tavolo, sempre ieri, 
il ministro delle Finanze Visen­
tini ha speso due successi di cui 
avrebbe forse dovuto ringrazia­
to i predecessori socialisti alle 
Finanze. Al 210* anniversario 
della fondazione del corpo del­
la Guardia di Finanza, Visenti­
ni ha dato notizia di SOOmila 
infrazioni per i registratori di 
cassa e di altre 673.000 per la 
ricevuta fiscale e la bolla d'ac­
compagnamento (tutte scoper­
te, ovviamente, dalle Fiamme 
Gialle). Ma è stata una goccia 
nel mare — nello stesso anno 
1933 — il recupero delle evasio­
ni IVA: appena 183 miliardi su 
un calcolo presuntivo di alcune 
migliaia di miliardi. Su IVA, 
evasioni delle imprese e tassa­
zione delle rendite finanziarie 
non sono mancate proposte al 
convegno nel quale è interven­
to anche Paolo Sylos Labini. 
Formica ha avanzato un'ipotesi 
che viene dall'estero, di una 
non validità ai fini fiscali dei 
contratti stipulati proprio per 
evadere il fisco. Antonio Pedo­
ne, economista, ha proposto di 
incidere sull'enorme mole delle 
«spese deducibili» a discrezione 
dell'amministrazione. 

Nadia Tarantini 

Brevi 

Cala da lunedi il prezzo dell'olio combustibile 
ROMA — 0 prezzo deflobo combust i^ , usato dalle «ndustne e dai ENEL. 
cfcTunmri a paure da lunedi 2 kx^>o La rtduiiooe riguarda tutti e tre 1t»x d 
oho- que£o ad alto tenore Ck lotto passeri da 406 a 396 Ire. queSo ad alto 
tenore da 443 Ire a 435 e 4 Mudo da 530 a 525. 

Il Formez presenta «il progetto acque» 
ROMA — P Formez (centro forminone e «ludo per * M t u o g o n c ) ha messo 
a punto il progetto acque. H centro studi vuote ferree imanwjrto un modeOo 
orgarnnatrvo e gestionale del settore agli enti pubcAo competenti. Per prime 
verranno cotnvorte le Regorn 

Crescono gli ordini delle macchine utensili 
MILANO — Nel primo trimestre del 1984 gfc or&n e* macchine utertsA sono 
c/escuti del 6 1 . 1 % . Una netta inversione di tendenza rrsperto egb arv* 
precedenti Lo ha deno Rambaudi a^asserr-Mea de» Ltomu Subito dopo lo 
sfsso Rarr&audt e stato sostituto I W J caroa di presidente dHTorgaruzano-
ne da Streparava 

Bazoli presidente della Centrale 
MILANO — Il constgho di amrnintstrarKina def-i «Centrale*, netta seduta 
tenutasi «eri ha nominale al unanimità »*a carica r i presidente •) prò! Gio­
vanni Blue* Baroli, che è pr«rudente del «Nuovo Banco Ambrosi*->o». suben­
tra a Piero ScNesmger. che «rve«* dato le drm.-sioni daVla presidenza deCa 
«Cenlra'e» rei rr.33.30 scorso 

Prezzi, 
per la Conf-
commercio 
il «tetto» 
salterà 
ROMA — L'altro giorno so­
no arrivate le cifre delle 
grandi cit tà del Nord a 
smentire i facili ottimismi 
sul «rientro» dell'inflazione e 
ieri, a seminare altri dubbi, 
ci si è messa anche la Con-
feommercio. La più grande 
organizzazione della distri­
buzione. dopo una lunga e 
approfondita indagine — co­
sì assicurano 1 suol dirigenti 
— svolta un po' in tut t i i set­
tori, è arr ivata alla conclu­
sione che «il raffreddamento 
dell'inflazione, nel prossimi 
mesi rischia di diventare un 
obiettivo mancato». 

Insomma, 1 prezzi dovreb­
bero tornare a crescere. In 
particolare dovrebbero co­
noscere un ' impennata 1 listi­
ni del settore ortofrutticolo. 
Motivi di preoccupazione ci 
sono stati per il mercato dei 
pomodori pelati e nel settore 
oleario. Nonostante ciò, co­
munque, la Confcommercio 
•ritiene possibile ancora per­
seguire l'obiettivo del conte­
nimento dei prezzi entro 11 
tetto del dieci per cento», al­
meno per i prodotti alimen­
tari . Per 11 settore «non ali­
mentare», invece, l'associa­
zione è convinta che si 
avranno «sussulti» nel prezzi 
e che molto diffìcilmente 1 
commercianti sa ranno in 
grado di calmierare la spinta 
al rialzo. 

Bilancia 
tecnologica, 
in un anno 
raddoppiato 
il deficit 
ROMA — Le nuove t ecno­
logie non le p roduc i amo , le 
i m p o r t i a m o . E In m i s u r a 
s e m p r e p iù massiccia : in 
u n a n n o la n o s t r a b i lancia 
«tecnologica» h a p iù che 
r addopp ia to il deficit: o r a 
s l a m o so t to di o t to mi l ia r ­
di e qua lcosa di dol lar i 
( t radot t i In lire: t red ic imi la 
e c inquecen to mil iardi) , 
m e n t r e nell '82 i m p o r t a v a ­
m o «brevetti» solo per 
q u a t t r o mi l i a rd i . 

La d e n u n c i a è venu t a Ie­
r i da l congresso del l 'OICE, 
l 'associazione delle o r g a ­
nizzazioni d i ingegner ia e 
di consu lenza tecnico-eco­
nomica , a l qua l e h a p a r t e ­
c ipa to a n c h e il m in i s t ro 
de l l ' i ndus t r i a Al t iss imo. 
P ropr io il m i n i s t r o h a r i ­
c o r d a t o che il n o s t r o p r o ­
do t to i n t e r n o lordo cresce­
r à q u e s t ' a n n o d i c i rca il 
d u e e mezzo per cen to . Ciò, 
t r a d o t t o in cifre, s ignif ica 
che il nos t ro P I L crescerà 
di qua t to rd i c imi l a mi l i a r ­
di . «Come i m p i e g h e r e m o 
quest i soldi? — si e d o m a n -
d a t o a n c o r a il m in i s t ro — 
Ques to paese deve cap i re 
che per sopravvivere deve 
t e n t a r e d i ave re u n s is te­
m a indus t r i a l e a v a n z a t o 
c h e gli g a r a n t i s c a q u o t e 
crescent i d i esportazioni in 
m o d o d a far f ronte a l la d u ­
plice sfida che ci viene l an ­
c i a t a d a i paes i g i à evolut i 
t ecno log icamente e d a 
quell i e m e r g e n t i che h a n ­
n o u n cos to del lavoro l i ­
mitat iss imo». 

Ventuno 
miliardi 
Putite 
Ital-
cementi 
BERGAMO — Ieri l'assemblea 
degli azionisti ha approvato il 
bilancio 1983 dell'ltalcementi, 
chiusosi con un utile di 20,378 
miliardi (12.332 miliardi nel 
1932). È stata decisa la distri­
buzione di un dividendo di 
1800 lire per il titolo ordinario 
(1500 nel 1932) e di 1950 per 
quello di risparmio (1650 
nell'82). Nel 1933 i ricavi dell'l­
talcementi sono aumentati del 
4,7 S7> in termini monetari, rag­
giungendo la cifra di 918 mi­
liardi. 

Il bilancio consolidato di 
gruppo si è chiuso con un utiie 
di 50,946 miliardi, rispetto ai 
12.831 del 1932. I! risultato 
operativo è ammontato a 114 
miliardi, il patrimonio netto di 
gruppo a 768 miliardi. 

Dall'assemblea è emerso che 
entro la fine dell'anno la Italce-
menti porterà a compimento 
l'operazione aumento di capita­
le deliberato nel novembre del­
l'anno scorso. L'aumento av­
verrà in forma gratuita da 40 a 
80 miliardi, da 80 a 120 miliardi 
a pagamento. Per quanto con­
cerne il contenzioso aperto dal-
l'Italcementi col fisco (a segui­
to di assegnazione effettuata 
nel 1979 di azioni Italmobiliare 
offerte agli azionisti Ita'.cemen-
ti al prezzo di 10 mila lire e riva­
lutate a 50 mila dopo accerta­
menti tributari) che in primo 
grado aveva imposto un mag­
gior carico fiscale di 54 miliar­
di, in secondo grado la società 
di Pesenti si è vista ridurre l'ac­
certamento del valore per sin­
gola azione ceduta a -16 mila li­
re: quindi quest'anno l'Italce-
menti dovrà versare alle casse 
statali 27 miliardi. 

Per il gruppo Zanussi vince 
il progetto della Electrolux? 
ROMA — Svolta decisiva pei 
la vicenda Zanussi? Sul 
gruppo di Pordenone conti­
nuano a circolare le indi­
screzioni e questa volta dan­
no per vìncente l'ipotesi di 
salvataggio della Electrolux, 
rispetto a quella della Thom­
son. 

lì piano della multinazio­
nale svedese avrebbe. Infatti, 
ricevuto il consenso delle 
banche creditrici e, ieri sera, 
addiri t tura, si sarebbe svolto 
u n primo «faceta a faccia» t ra 
la Banca Nazionale del La­
voro (incaricata di coordina­
re le azioni degli Istituti di 

credito) e colui che viene in­
dicato come il rappresentan­
te ufficiale della Electrolux, 
Gian Mario Rossignolo. 

Dopo questo Incontro le 
banche, acquisite ulteriori 
assicurazioni, potrebbero 
sciogliere le riserve e formu­
lare una scelta definitiva che 
sarà comunicata successiva­
mente al ministro Altissimo. 

Le indiscrezioni, comun­
que, non hanno trovato alcu­
na conferma d a parte della 
BNL. Il presidente Nerio Ne-
sl. pero, h a dichiarato nei 
giorni scorsi, che u n a rispo­
sta da parte degli istituti di 
credito, in merito alla ricapi­

talizzazione del gruppo di 
Pordenone, sarebbe \ e n u t a 
agli inizi di questa set t ima­
na . Oggi o domani , Insom­
ma, potrebbero venir fuori 
Importanti novità. 

Le banche, d 'altro canto, 
h a n n o nel giorni scorsi esa­
minato sia il progetto pre­
sentato dalla Electrolux, che 
quello della francese T h o m ­
son B r a n d t Lnpotesi avan­
zata d a quest 'ult imo gruppo 
è vista di buon occhio dal la 
Regione Friuli Venezia Giu­
lia e dal sindacati . 

Adesso si a t tende la deci­
sione degli Istituti di e red i t a 
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